
COMUNICAZIONE

Data emissione 09/11/2009

General Motors: aggiornamenti procedura 
fallimentare

Facciamo seguito alla comunicazione del 5/11/2009 "General Motors: aggiornamenti procedura 
fallimentare", per confermarvi che, come auspicato, è stata raggiunta un'intesa con i legali di GMC, 
che consente alle banche italiane di effettuare un'insinuazione collettiva dei crediti derivanti dal 
possesso di quei titoli obbligazionari emessi ovvero garantiti da GMC per i quali non è prevista 
l'insinuazione automatica per il tramite del debenture trustee. 

Tale insinuazione collettiva prevede le stesse modalità utilizzate nell'ambito della crisi Lehman, con ciò 
garantendo una gestione più efficace ed efficiente della stessa da parte di Fineco per conto della 
clientela. 

Precisiamo però che, allo stato, l'accordo in argomento risulta ancora soggetto alla ratifica formale da 
parte della Corte fallimentare. Solo a seguito dell'avvenuta ufficializzazione dell'accordo da parte della 
Corte, potremo comunicare le modalità operative da seguire. 

Al riguardo, possiamo comunque anticipare che, una volta autorizzato l'accordo da parte della Corte 
fallimentare, l'ABI fornirà un testo standard per comunicare alla clientela delle banche italiane 
l'intenzione di procedere all'insinuazione collettiva. In merito, non mancheremo di fornire 
tempestivamente bozza del testo debitamente adattata alle peculiarità di Fineco.  

Cordiali saluti.
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